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RICOSTRUZIONE CENTRO ITALIA

Amatrice: a 9 anni dal
terremoto il "super

cantiere" inizia a muoversi
Oggi le celebrazioni per ricordare le vittime del 24 agosto 2016

Entrare nella
Perdonanza: tre
gradini alla portata
di tutti
Tommaso Cotellessa
Quella che si appresta a iniziare è la
settimana più importante del calendario
aquilano. I giorni si infittiscono di eventi,
iniziative, spiritualità e partecipazione.
Ma ciò che più si attende è la messa in
mostra della città nella sua veste più
bella, piena, gioiosa e in festa. Perno
centrale dell'intera settimana sarà la
Basilica di Collemaggio, gioiello
architettonico e tempio di perdono,
speranza e rinascita. Luogo che assume
un'importanza che, come accade per
ogni tempio, trascende l'edificio
materiale fino a identificarsi con il rito di
cui è sede, la sacralità che custodisce, la
memoria viva che continua a trasmettere.
È in questo senso che la Basilica voluta
da Papa Celestino V rimane non solo un
simbolo identitario per il capoluogo
abruzzese, ma anche un invito costante
alla crescita interiore, un monito a
mostrarsi degni di un’eredità
inestimabile, consegnata dalla storia e
dalla fede. Il terremoto del 2009 aveva
inferto ferite profonde alla città e alla
Basilica. Impossibile per gli aquilani
dimenticare l’immagine del sagrato di
Collemaggio sommerso dalle macerie.
Eppure, una ricostruzione straordinaria
ha riportato l’edificio al suo splendore
originario. Un lavoro fine e raffinato nel
rispetto della storia e del culto di uno
scrigno e del suo tesoro. In questi giorni,
tuttavia, con l'accingersi della
Perdonanza Celestiniana, il Giubileo
annuale che culminerà nel rito del 28 e
29 agosto, mi è tornata alla mente la
contesa che, al termine dei lavori di
restauro, vide al centro i gradini
d’ingresso al luogo sacro. Il rientro
all'interno della basilica infatti, in un
primo momento non era consentito a
tutti, in quanto non c'era la pedana che
consentisse un ingresso inclusivo
all'interno dell'edificio. Quei gradini
erano, dunque, diventati un ostacolo alla
partecipazione all'eredità della
Perdonanza, in netto contrasto con lo
spirito inclusivo della liturgia stessa,
nata per opporsi alla compravendita
delle indulgenze. La controversia si
risolse con la realizzazione di una pedana
che garantisce l’accesso a tutti, ma il
tema dei “gradini” da abbattere o
costruire continua a far riflettere.
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Il 18 agosto il Consiglio comunale di
Amatrice ha approvato all'unanimità
l'aggiornamento al Programma
Straordinario di Ricostruzione. Un
documento che riguarda il centro storico
del paese e che potrà contribuire a far
partire lavori importanti nei quadranti
nord e sud di Amatrice. In ordine di
tempo, questa è la novità più recente e
rilevante che riguarda il paese divenuto,

suo malgrado, simbolo della distruzione
portata dalla scossa delle 3:36 del 24
agosto 2016. In particolare,
l'aggiornamento al Programma
Straordinario per la Ricostruzione di
Amatrice prevede - come spiegano dalla
Struttura commissariale per il post-sisma
2016 - la ricostruzione integrale della
"forma urbis".

Perdonanza: il fuoco del Morrone torna a
illuminare Piazza Palazzo dopo 16 anni

Il sindaco Biondi accende il tripode della 731^ Perdonanza (M. Colabianchi a pag. 3)
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La fuga dal lavoro sfiora l'Abruzzo: a
pesare è l'età avanzata dei dipendenti
Tra il 2025 e il 2029, si stima che poco più
di 3 milioni di lavoratori italiani (pari al
12,5% circa del totale nazionale)
lasceranno definitivamente gli uffici e le
fabbriche per andare in pensione. La
quasi totalità lo farà per questo motivo;
tuttavia, una piccola minoranza non
timbrerà più il cartellino anche per altri
motivi, quali il ritiro volontario, la perdita
dell’impiego, l’emigrazione all’estero o il
passaggio dal lavoro dipendente a quello
autonomo e viceversa. Di questi,
1.608.300 sono dipendenti del settore
privato (pari al 52,8% del totale da

sostituire), 768.200 lavorano nel pubblico
(25,2%) e 665.500 sono lavoratori
autonomi (21,9%). Questi dati non
lasciano alcun dubbio: nel giro di qualche
anno assisteremo a una vera e propria
“fuga” da scrivanie e catene di montaggio.
Un “esodo” mai visto fino a ora ma che,
stando ai dati raccolti dall'ufficio studi
Cgia di Mestre, sembrerebbe per il
momento interessare poco l’Abruzzo. In
totale, le domande di sostituzione, infatti,
si attesterebbero a 64.400, delle quali
31.400 provenienti da dipendenti privati.

PRATOLA PELIGNA
Dà fuoco al suo
poema ma incendia
anche il palazzo
L'odore acre di bruciato era forte
anche ieri in Vico Terzo Peligno a
Pratola Peligna, dove venerdì sera
si è sviluppato un incendio in
un'abitazione nella quale vive un
settantenne in condizioni precarie:
barattoli di vernice, giornali,
scatoloni e sedie in plastica sono
stati facile combustibile per le
fiamme. L'intervento dei vigili del
fuoco di Sulmona è riuscito solo in
parte a domare il rogo, riesploso
ieri notte verso le 3, costringendo i
pompieri a un nuovo intervento,
durato fino alle cinque del mattino.
Tre famiglie, che con
l'appartamento in questione hanno
l'ingresso in comune, sono state
evacuate, mentre il settantenne è
stato ricoverato all'ospedale di
Sulmona con ustioni di primo
grado e un'intossicazione da fumo
che, però, ieri mattina si è rivelata
più grave di quanto si pensasse. Il
fumo respirato durante l'incendio
ha infatti compromesso le vie
respiratorie, tanto da spingere i
medici a spostare il paziente in
rianimazione. Sulle cause
dell'incendio sono in corso le
indagini dei carabinieri, anche se
l'uomo, che all'arrivo dei soccorsi
era ancora cosciente, ha detto di
aver dato fuoco a un suo poema e
che poi non è riuscito a controllare
le fiamme.
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REGIONE
Milioni al Napoli e
"briciole" al Pescara
Calcio: i consiglieri Pd
contro Marsilio
«Il centrodestra abruzzese
“mortifica” le eccellenze sportive
nostrane, quando sarebbe bastato
approvare l’emendamento
presentato in consiglio regionale
da Mariani, Cavallari e Pepe per
sostenere le nostre società». È
l'accusa che i consiglieri regionali
del Pd hanno lanciato all'indirizzo
della giunta Marsilio dopo la
notizia della partnership Saga-
Pescara Calcio. «Al ritiro del Napoli
a Castel di Sangro ben 12 milioni di
euro fino al 2031, al Delfino
Pescara 60 mila euro attraverso
una sponsorizzazione della Saga
per il campionato di calcio di Serie
B 2025/26! È questo il rispetto che
Marsilio e il centrodestra hanno
per l’Abruzzo e le eccellenze
sportive della nostra regione»,
scrivono i consiglieri regionali del
Pd Paolucci, Blasioli, Mariani, Di
Marco, Pietrucci e Pepe.
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